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Le premesse. Da diversi anni si sta sviluppando, nella realtà associativa del 
Friuli Collinare e di San Daniele in particolare, un certo dibattito sul ruolo del 
volontariato e del suo rapporto con la comunità e con la realtà che lo circonda. Fra i 
temi più caldi c’è sicuramente il rapporto con il mondo giovanile, legato spesso a 
difficoltà di comunicazione fra le generazioni e ad una diversità nelle condizioni e 
nell’impostazione della propria vita. L’insieme di queste esperienze ha spinto il Mo.V.I. 
a proporre  all’Istituto Manzini di San Daniele un percorso di sensibilizzazione e 
confronto fra i ragazzi delle superiori e il volontariato sociale presente sul territorio del 
Friuli Collinare. Tale proposta presentata come progetto sotto il nome di “Prove 
Tecniche di volontariato” è da quattro anni (anno scolastico 2006/07) parte del Piano 
dell’Offerta Formativa dell’istituto superiore di San Daniele. 

Obiettivi. Lo scopo del progetto non è tanto quello di “spingere” i ragazzi al 
volontariato, quanto quello di creare un confronto con la realtà della solidarietà e far 
conoscere loro un aspetto delle comunità in cui vivono di cui spesso ignorano 
l’esistenza o i contenuti. Nello specifico si lavora per: favorire la conoscenza del 
contesto in cui lo studente vive e il confronto in classe sui temi della partecipazione e 
della cittadinanza attiva; far conoscere e incontrare, anche attraverso un esperienza 
diretta (stage), le realtà di volontariato del territorio; attivare il confronto sulle 
esperienze vissute ed il collegamento con il resto del curriculum di studi. 
In sostanza il progetto non intende necessariamente “arruolare” nuovi volontari, ma 
vuole piuttosto essere un percorso di educazione civica, aprendo ai ragazzi una 
diversa prospettiva sul territorio in cui vivono e cercando di riflettere sul loro ruolo di 
cittadini responsabili. 

Nell’anno scolastico 2009/10 il percorso ha coinvolto 108 studenti del’ITIS 
Manzini, distribuiti nelle 5 classi IV e in due V. A oggi partecipano al progetto 21  
associazioni del territorio collinare distribuite su otto comuni corrispondenti anche 
alla provenienza degli studenti (San Daniele, Majano, Buja, Ragogna, Colloredo di 
Monte Albano, San Vito di Fagagna, Fagagna e fuori ambito Spilimbergo). Inoltre si 
sono coinvolte istituzioni del territorio, come la Casa di riposo e il Centro di Salute 
Mentale, nonché associazioni e istituzioni della provincia su temi specifici di 
approfondimento. 
Le risposte avute a san Daniele hanno spinto negli anni ad attivare il progetto anche 
in altre scuole legate al territorio come Codroipo (terzo anno di attività), Maniago e 
Spilimbergo (alla prima esperienza) dove per altro seguono gli studi superiori anche 
ragazzi del sandanielese. 

Risorse. In questi quattro anni il progetto è stato sostenuto con risorse 
individuate di anno in anno dalle associazioni del territorio in una prospettiva di 
sperimentazione (finanziamenti LR 12-95/CSV). Negli ultimi due anni abbiamo inoltre 
ricevuto un contributo dalla scuola stessa e dalla BCC Friuli Centrale. Se da un lato 
questo tipo di finanziamento ci ha permesso di definire un modello e costruire una 
progettualità solida e articolata, crediamo sia giunto il momento di studiare le possibili 
modalità per dare continuità e stabilità all’iniziativa. 



 

I RAGAZZI COINVOLTI a San Daniele 

Classi quarte: 72 ragazzi (tutte e 5 le classi quarte dell’istituto) 

Classi quinte:36 ragazzi (V Linguistico e V IGEA) 

Oltre il 75% (57) dei ragazzi delle quarte hanno svolto l’attività extrascolastica di esperienza presso 
le associazioni di volontariato un quinto non l’ha svolta (14). Quasi un quarto dei ragazzi (16), 
inoltre, ha svolto in tutto o in parte due attività. 

GLI ALTRI SOGGETTI COINVOLTI a San Daniele 

Hanno partecipato a vario titolo al progetto, le seguenti associazioni del Territorio: 

1. MoVI Regionale Friuli Venezia Giulia 
2. ACAT di San Daniele 
3. AGESCI Spilimbergo 
4. AVULSS Majano 
5. AVULSS San Daniele 
6. Associazione Amici di Totò di Colloredo di Monte Albano 
7. Associazione Fabiola ONLUSS 
8. Associazione il Caseificio di Spilimbergo 
9. Associazione Il Samaritan di Ragogna 
10. Associazione NostroDomani di Majano 
11. Bottega del Mondo di Spilimbergo 
12. Caritas Buja 
13. Caritas San Daniele 
14. Comunità EMET di Villalta di Fagagna 
15. Croce Rossa Italiana di San Daniele 
16. Gruppo Centro di Aggregazione di San Vito di Fagagna 
17. Gruppo carcerario Parrocchiale di Majano  
18. Officine d’Autore di San Daniele 
19. Pro Loco San Daniele 
20. UNITALSI Spilimbergo 
21. Vigili del Fuoco di San Daniele 

Hanno inoltre partecipato all’approfondimento volontari o operatori delle seguenti associazioni: 
1. Associazione ICARO Udine 
2. La Viarte di Santa Maria la Longa 

e delle seguenti istituzioni 
1. UEPE di Udine 
2. Casa di Riposo di San Daniele 
3. CSM San Daniele 
4. ITIS Manzini. 

Il progetto, quest’anno, è stato realizzato con il contributo di: 
1. Dipartimento della gioventù (progetto XXL) 
2. BCC Friuli Centrale 
3. ITIS Manzini 

E con il sostegno di: 
1. Comune di San Daniele (progetto “casa del volontariato”) 
2. ASS4 

  


